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L’estate sta finendo ... 
non è solo il refrain 
famoso che ha con-
sacrato l’ormai datato 
gruppo dei Righeira, 
ma, ormai, a settem-
bre inoltrato, un dato 

di fatto. 
Dell’estate vacanziera ricor-
deremo il dolce sapore del-
le mattine libere da sveglie 
e orologi, spiaggia o mon-
tagna che sia, il pensiero di 
essere liberi ci ripaga mezzo 
costo del viaggio. 
Ma cosa resta delle sere 
d’estate in città? Poco o nien-
te. 
A parte qualche timido ten-
tativo dei soliti di Shopping 
sotto le Stelle che riescono 
a portare a passeggio per il 
corso un buon numero di pi-
gri orvietani, a parte una edi-
zione strepitosa di Folk Festi-
val, il resto è noia mortale. 
Nella città “alta” dove è chia-
ra l’egemonia silenziosa del 
“comitato anti rumore” tutto 
tace per forza o per buona 
voglia. In basso, invece, dove 
del rumore non frega nulla a 
nessuno, fervono sagre, mu-
siche, balli, canti, karaoke, 
rock festival, focacce, pia-
dine, porchette. Con buona 
pace dei ristoratori della par-
te “alta”. 
Ma la città è pure “strana”. Si 
arrabbia se vede vie deserte 
e monumenti chiusi ma poi 
appena qualcuno riempie le 
piazze e apre le porte ecco 
che parte il refrain: “ma tu 
sente che casino! Annassero 
a casa loro a rompe le ...”. 
Strana perché quando c’è da 
criticare, c’è tutto un parter-
re dal curriculum sopraffino 
fatto di anni e anni di soste 
a piazza della Repubblica, 
ma quando c’è da proporre, 
magicamente le serrande si 
abbassano e chi s’è visto s’è 
visto. 
Questa estate poi, oltre che 
“alta” e “strana” la nostra Or-
vieto s’è ritrovata pure “silen-
te” poiché il sindaco Concina 
e l’assessore Marino, certi di 
fare la cosa giusta, hanno 
imbracciato la crociata dei 
“silenziatori” (sempre quelli 
del comitato di cui sopra). 
Ora a dire il vero un po’ di 
mezza misura ci vorrebbe. Il 
sindaco ha ragione quando 

chiede “educazione”, Marino 
ha ragione quando parla di 
“musica spaccaorecchie”, il 
comitato ha ragione quando 
alle due si rigira nel letto a 
occhi aperti, i gestori hanno 
ragione perché contribuisco-
no a rendere viva la città. 
Dunque un bell’affare. Come 
uscirne? 
Semplice: con educazione 
e ferreo rispetto delle rego-
le. Da parte di tutti. Quindi 
se all’una si chiude, all’una 
meno cinque si spegne e 
all’una e cinque quelli del 
comitato devono poter aver 
preso sonno. 
E’ così bella Orvieto serena 
a passeggio per le vie del 
centro! Ma quanto ti arrabbi 
quando vuoi raccontare le tue 
faccende al tuo compagno di 
passeggio e ti tocca urlargli 
nelle orecchie tanto è il fra-
stuono che arriva dai bar! 
Dunque educazione, civiltà, e 
serena coabitazione. Ma no, 
mai silenzio. 
Orvieto non è Salisburgo, 
caro sindaco. E probabilmen-
te per quanto lei con deter-
minazione si sforzi di farcela 
diventare, non lo sarà mai. E 
meno male. 
“Non voglio fare lo “sceriffo” 
voglio però che si rispetti-
no le regole, che la città sia 
ordinata ed educata e che 
la gente che vuole riposare, 
dopo una certa ora, lo pos-
sa fare in tutta tranquillità.” 
Sacrosante parole signor sin-
daco. Ma per ottenere questo 
trasformarci in dormitorio 
equivale a toglierci la linfa 
(poca) che ancora scorre nel-
le vene. 
Quanto erano belle le feste al 
Giardino! Come mai la no-
stra città è stata privata della 
voglia di ridere, ballare, can-
tare? 
Non è questione di decibel. 
Io credo che sia questione di 
pacata e scolorita rassegna-
zione, una sorta, come ho 
già avuto occasione di dire, 
di sonno profondo. In ogni 
caso la musica non è rumore, 
la voglia di stare insieme non 
è casino, il passeggio non è 
confusione. 
Comunque la si vedi Orvieto 
è viva, lasciamola vivere. Se-
condo le regole, però. Sem-
pre e comunque.

Orvieto città alta, strana 
e ... silente.
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Curiosità, politica, natura, 
sociale, economia, gossip, ...
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Dal 1° settembre vietato il parcheg-
gio in piazza D’Armi.
In merito alla chiusu-
ra al traffico veicola-
re dell’ex Caserma 
Piave e, quindi, alla 
impossibilità di par-
cheggiare all’interno 

di Piazza d’Armi a partire dal 
1° settembre 2011, il Dirigen-
te del Settore Vigilanza chia-
risce alcuni aspetti che stanno 
suscitando perplessità e pole-
miche tra la cittadinanza.
“La chiusura della ex Caserma 
Piave a partire dal 1° settembre 

- afferma il Ten. Col. Mauro 
Vinciotti - è un provvedimento 
temporaneo che ci consente di 
effettuare una riorganizzazio-
ne degli spazi adibiti alla sosta 
ed un rifacimento della segna-
letica. Una parte degli stalli di 
sosta libera, senza vincoli cioè 
di orario o pagamento, saran-
no mantenuti a servizio degli 
utenti mentre si stanno esami-
nando altre misure per ridurre 
al massimo il disagio dei citta-
dini rispetto alla diminuzione 

dei posti di sosta libera”.
Il Dirigente del Settore Vigi-
lanza ricorda inoltre che sta 
proseguendo con successo la 
campagna di abbonamenti 
al parcheggio di Via Roma e 
che presso il Comando della 
Polizia Municipale in Piazza 
della Repubblica è stato re-
centemente istituito l’Ufficio 
Parcheggi dove recarsi per 
chiedere informazioni e ini-
ziare le procedure di abbona-
mento.
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L’artista di questo 
mese è Francesco 

Argentini :
Francesco Argentini, 32 

anni, Consulente del Lavo-
ro in Orvieto, partner dello 

Studio RB. 
Nel quotidiano impegnato nei do-

veri del suo ufficio con competenza 
tecnica e scrupolosità etica. 

Fuori dal lavoro le sue passioni vivaci e vissute con ca-
parbia convinzione (snowboard, diving, moto, auto e co-
munque velocità in genere...), testimoniano di un carat-
tere inquieto e poco convenzionale. 
Da sempre sollecitato e “solleticato” dalla fotografia, 
esprime “visuali” personali e poco ordinarie in ogni cir-
costanza. 
Sorprende spesso la sua attenzione al particolare che 
svela la dimensione intima di un oggetto.
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EMOZIONI
Quando albeggia la vita
radioso e’ il dì che appare
si ammira un immenso
ch’e’ marea di elementi
e ti fonde tra le genti;
ma quando a sera
il sol discende
c’e’ tanta nostalgia.
Si... il tempo e’ volato via
come foglie al vento;

i pensieri fan vagare la mente
ed il pulsar soffermo
fa’ trasparire l’emozione
l’ego ascolta una canzone,
e’ un ritornello di saggezza
in totale armonia
con la sfuggente giovinezza.

Gaetano Presciuttini
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Archiviata anche la bomba rinvenuta a Ciconia.
Tutto è bene quel che 
finisce bene. E l’en-
nesima bomba del-

la seconda guerra mondiale 
rivenuta nelle nostre zone 
appartiene ormai alla sto-
ria. Tutto è avvenuto secondo 
le procedure e il crono-pro-
gramma messi a punto nei 
giorni scorsi dalla Prefettura 
di Terni e dal Coordinamento 
Operativo Misto della Prote-
zione Civile. 
Le operazioni coordinate dal 
Vice Prefetto Vincenzo Ferzo-
co consistenti nel disinnesco, 
trasporto e brillamento erano 
state precedute dall’evacua-
zione di 776 famiglie (circa 
2000 persone) per un raggio 
di 500 metri dal luogo dove 
si trovava la bomba, un terre-
no privato oggetto di lavori di 
sbancamento in via degli Ip-
pocastani nel popoloso quar-
tiere di Ciconia.
La bomba d’aereo di fabbri-
cazione americana risalente 
alla II Guerra Mondiale è sta-
ta disinnescata e fatta brilla-
re dagli Artificieri del Nucleo 
operativo del 6° Reggimento 
Genio Pionieri di Roma com-
posto da: Cap. Matteo Tuzi, 
Maresciallo Roberto d’Alterio, 

Maresciallo Agostino Pinna. Il 
6° Rgt. Genio Pionieri effettua 

ogni anno, attività di bonifica 
sistematica da ordigni esplo-
sivi su un territorio vasto ed 
attività di bonifica occasiona-
le legata a rinvenimenti come 
quello della bomba brillata 
oggi ad Orvieto. Tra le attività 
anche quella di educazione, 
svolta nelle scuole per infor-
mare sui comportamenti da 
assumere in caso di ritrova-
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Digitale terrestre, dal 3 no-
vembre al 2 dicembre.

Dal 3 novembre al 2 di-
cembre: è questo il periodo 
fissato dal Ministero dello 
sviluppo economico per il 
passaggio al digitale terre-
stre del sistema televisivo 
dell’Umbria. Lo ha stabilito 
un decreto del Ministro Ro-
mani pubblicato sulla gaz-
zetta ufficiale di mercoledì 
10 agosto.
Insieme all’Umbria in quel 
periodo avverrà il passaggio 
anche per la Toscana e le 
province di La Spezia e Viter-
bo, mentre le Marche segui-
ranno dal 5 al 21 dicembre.
“Finalmente abbiamo una 

data certa, ha com-
mentato l’assessore 
regionale Stefano Vinti. Ora 
dobbiamo indubbiamente 
accelerare tutte le procedu-
re e mettere in campo tut-
te le misure necessarie per 
accompagnare questa deli-
cata fase di transizione che 
coinvolgerà diversi soggetti, 
dal sistema televisivo fino 
ai singoli utenti ma anche il 
sistema degli enti locali e le 
categorie delle imprese e dei 
lavoratori che materialmente 
saranno chiamate ad inter-
venire per l’adeguamento 
dei sistemi di ricezione”.
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Archiviata anche la bomba rinvenuta a Ciconia.

La strada principale di Ficul-
le verrà rifatta completamente 
con un investimento di circa 
500.500 euro stanziati dal-
la giunta provinciale di Terni 
che ha approvato il progetto 
di rifacimento della ex ss 71 
Umbro-Casentinese.
Il tratto di 1 km che attraversa 
il centro storico verrà sistema-
to per risolvere le problema-
tiche che attualmente riguar-
dano la strada. La ex ss 71 
nel centro cittadino presenta 
infatti numerosi avvallamenti, 
buche, fessurazioni e dislivelli 
dovuti al passaggio degli au-
toveicoli e all’usuramento del-
le pavimentazioni stradali.
I lavori riguarderanno quindi 
il rifacimento complessivo di 

tutto il tratto del cen-
tro abitato, dando ri-
sposte definitive alle domande 
di sicurezza che provengono 
dalla comunità locale. 
“Si tratta - dichiara l’assessore 
provinciale ai Lavori pubblici 
Stefano Mocio - di un inter-
vento molto importante per il 
centro abitato di Ficulle per-
ché aumenta i livelli di sicu-
rezza e qualità della strada e 
del centro storico. 
La Provincia si è mostrata 
sensibile alle legittime richie-
ste provenienti dai cittadini e 
dalle attività economiche del 
paese mettendo in campo un 
intervento che ha lo scopo di 
riqualificare sia la viabilità 
che il centro storico”.

Dalla provincia in arrivo 
oltre 500.000 euro.
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Coppia di ladri fermata 
dai Carabinieri.

Capi d’abbigliamento firmati, 
scarpe e prodotti cosmetici per 
un valore di circa mille euro 
sono il bottino messo a segno 
da una coppia di ladri incap-
pati in un posto di blocco dei 
Carabinieri di Baschi in nor-
male controllo sulla statale 205 
Amerina.
40 anni lui, di origine roma-
ne, 20 lei, di nazionalità ru-
mena, i due sono stati fermati 
dai Carabinieri a bordo della 
loro autovettura per un con-
trollo durante il quale i militari 
dell’Arma hanno rinvenuto il 
materiale. 
C’è voluto poco per capire che 
la coppia era la stessa che, tra 
la mattina e il pomeriggio dello 
stesso giorno, aveva fatto visi-
ta ad alcuni negozi di Orvieto 
Scalo, Ciconia e Sferracavallo, 
dove, complice la confusione 
del primo giorno di riapertura 
dopo il Ferragosto, avevano 

agito pressoché indi-
sturbati.

La “gita” orvietana della coppia 
è dunque terminata con la ri-
consegna della refurtiva ai ne-
gozianti e, per i due malviventi, 
con l’arresto per furto aggrava-
to in concorso. Mentre per l’uo-
mo si sono aperte le porte della 
casa di reclusione di Orvieto, la 
compagna è stata trasferita nel 
carcere femminile di Perugia-
Capanne. Entrambi restano 
ora a disposizione dell’autorità 
giudiziaria.
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ORVIETO SCALO
Via delle Querce, 35/A

Tel. 0763.450182 - Fax 0763.450185
Aperto sabato e domenica pomeriggio

mento di ordigni bellici.
Per le varie operazioni sono 

stati impegnati uomini e mezzi 
di: Polizia di Stato, Carabinie-
ri, Vigili del Fuoco, Guardia 
di Finanza, Forestale, Polizia 
Locale, Vigili Urbani di Orvie-
to e Servizi Asl e 118; a cui 

si sono aggiunti oltre 70 vo-
lontari della Protezione Civile 
di Orvieto, Baschi, Guardea, 
Castelviscardo, Castelgiorgio, 
San Venanzo, Monteleone di 
Orvieto, Porano e la Prociv-
Arci dell’orvietano.
Il Sindaco Antonio Concina 
che ha seguito le varie fasi 
dell’operazione ha dichiara-
to: “Ancora una volta tutte le 
strutture impegnate hanno di-
mostrato alta professionalità 
e consapevolezza della deli-
catezza dell’impegno. Rivolgo 
particolarmente alle strutture 
comunali un vivo ringrazia-
mento per aver contribuito a 
rendere tollerabile l’inevitabi-
le disagio della popolazione. 
Sarebbe auspicabile, pur con-
siderando le attuali e obiettive 
difficoltà economiche, che si 
potesse fare un monitoraggio 
definitivo e completo della si-
tuazione degli ordigni inesplo-
si, per evitare questi frequenti 
stillicidi di interventi che co-
munque sono costosi per la 
collettività”.
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Oltre 30 mila presenze per la 5a edizione di 
umbria Folk Festival.

Con il trascinante con-
certo in tre atti di Raiz 
e Almamegretta, si è 
conclusa ad Orvieto la 
quinta indimenticabi-
le edizione di Umbria 
Folk Festival, mani-
festazione musicale 
ed enogastronomica 
organizzata dall’Asso-
ciazione Umbria Folk 
Festival e dall’Asso-
ciazione TeMa, con il 
sostegno di PARAME-
TRICA, il patrocinio di 
Regione Umbria e Co-
mune di Orvieto e la 
partnership mediatica 
de La7.
A confermare che la 
manifestazione co-
stituisce uno degli eventi di 
spicco dell’estate umbra ed 
uno dei più grandi appunta-
menti italiani con il folk c’è la 
stima delle presenze: in tut-
to oltre 30.000 presenze ed 

un budget di circa 220.000 
euro, coperto per il 32% dagli 
incassi dell’unico concerto a 
pagamento, per il 63% da col-
laborazioni tecniche, sponsor 
ed altri incassi, per il 5% da 
contributi.  
4 serate memorabili con 27 
concerti, 2 seminari di danza e 
musica, 1 rievocazione storica 
della battitura del grano. Un 

centinaio gli artisti coinvolti, 
oltre 150 tecnici tra staff orga-
nizzativo, staff tecnico e staff 
addetto alla ristorazione.
Gli organizzatori si dicono 
“molto soddisfatti per i numeri 

e per il livello degli 
spettacoli” prean-
nunciando di met-
tersi subito al lavoro  
per una prossima 
edizione ancora più 
ricca.
Sul grande palco il 
pubblico ha potuto 
applaudire nel corso 
della rassegna per-
sonaggi come Ca-
parezza impegnato 
nel suo coinvolgente 
“Eretico Tour”, Am-
brogio Sparagna 
con Peppe Servillo, 

Antonio ‘O Lione e i Poeti in 
Ottava Rima per celebrare il 
volto più tradizionale del folk, 
lo straordinario percussioni-
sta iraniano Mohammad Reza 
Mortazavi, vera rivelazione del 
festival al suo debutto italia-
no, Enzo Avitabile e i Bottari 
di Portico con il loro energico 
e trascinante sound ed infine 
le sperimentazioni sonore di 

Raiz ed il dub targato 
Napoli degli Almame-
gretta. 
Protagonisti invece dei 
concerti itineranti per 
le vie del centro storico 
i Maggiolini marem-
mani, il gruppo folk-
loristico umbro Agilla 
& Trasimeno, Zastava 
Orkestar e Scialimati 
Brass Band. Ogni sera 
sul palco il compito 
di  introdurre gli artisti 
era come sempre af-
fidato alla conduttrice 
Alessandra Carnevali, 
blogger musicale del 
noto network di infor-
mazione Blogosfere.it. 
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150 mila euro per l’edu-
cazione ambientale.
Centocinquantamila 
euro è la somma stan-

ziata dalla Giunta regionale 
dell’Umbria per il concorso 
“A scuola nell’ambiente” al 
quale, nell’anno scolastico 
2011-2012, potranno par-
tecipare, con un progetto di 
educazione ambientale per 
ogni istituto, le scuole dell’in-
fanzia e le scuole primarie e 
secondarie di primo e secon-
do grado. 
Una riserva di trentacin-
quemila euro sulla somma 
globale sarà destinata a fi-
nanziare progetti inerenti la 
riduzione e minimizzazione 
della produzione di rifiuti. 
I progetti, che potranno coin-
volgere una, più classi o l’in-
tero istituto, dovranno essere 
elaborati in collaborazione 
con i “Cea” (Centri di Edu-
cazione Ambientale della Re-

gione).
“I temi dell’ambiente e 
dell’educazione ambientale 
- afferma l’assessore Silvano 
Rometti, che ha proposto in 
Giunta l’approvazione del 
bando di concorso - sono 
costantemente al centro delle 
politiche e dell’attività della 
Regione Umbria. 
Le buone pratiche ambientali 
e il rispetto per la natura e 
i suoi habitat devono essere 
componenti organiche della 
cultura che scuola e Istitu-
zioni impartiscono ai nostri 
bambini e alle giovani ge-
nerazioni per influenzare in 
positivo la loro personalità, 
su questioni vitali per il loro 
futuro”. 
Le domande di ammissione 
al concorso e i progetti do-
vranno essere presentate en-
tro il 14 ottobre prossimo.
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Al Mancinelli prosegue 
“Visita al teatro” .

In questo anno di particolare 
importanza a livello naziona-
le, il Teatro Mancinelli parteci-
pa alle celebrazioni per i 150 
anni dell’Unità d’Italia con 
l’iniziativa “VISITA A TEATRO”, 
portando così all’attenzione di 
cittadini e turisti il legame tra 
il teatro di Orvieto e l’epoca 
risorgimentale in cui è stato 
edificato.
Per i mesi di settembre ed ot-
tobre le porte del Teatro Man-
cinelli continueranno ad es-
sere aperte a tutti coloro che, 
apprezzandolo come sede 
di programmazioni teatrali, 
sono desiderosi di conoscer-
ne anche il profilo storico ed 

artistico. Già favore-
volmente apprezzata 
nelle scorse stagioni 
turistiche, l’iniziativa “VISITA A 
TEATRO” (che quest’anno ha 
preso il via ad aprile), che ha 
ormai assunto la veste di vero 
e proprio progetto entrando a 
far parte delle iniziative cul-
turali presentate dall’Associa-
zione TeMa, mira ad inserire 
la struttura architettonica in un 
circuito che arricchisca ulte-
riormente la già ampia offerta 
monumentale del centro sto-
rico orvietano, contribuendo 
così a valorizzare il suo patri-
monio culturale. 
E’ possibile visitare il teatro 

dal martedì alla do-
menica dalle ore 10 
alle ore 18. Il biglietto 
d’ingresso per la visi-
ta è di euro 2 (per gli 
studenti euro 1). Per i 
residenti e i Soci Amici 
del Teatro della Sta-
gione 2010/2011 l’in-
gresso è gratuito. Per 
maggiori informazioni 
si può chiamare il n. 
0763/340422 oppure 
consultare il sito www.
teatromancinelli.it
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La Giunta Comunale ha stabilito 
la denominazione toponomasti-
ca di due nuove vie situate nel 
centro abitato di Ciconia dove si 
stanno ultimando i lavori di re-
alizzazione di alcune abitazioni 
che insistono su una nuova area 
di circolazione attualmente priva 
di denominazione; e quella di 
una via nella frazione di Canale. 
A Ciconia, si tratta di Via dei 
Cedri (via principale) e di Via 

delle Camelie (traversa 
di via dei Cedri). A Canale, in-
vece, sono ormai in fase di ulti-
mazione i lavori di realizzazione 
di alcune abitazioni e l’area in 
questione verrà denominata Via 
della Cometa.
Una volta ottenuta l’autorizza-
zione prefettizia verrà attribuita 
la relativa numerazione civica 
con l’installazione delle targhe 
viarie.

Una piccola pausa, come 
spesso accade, durante una 
calda e afosa giornata lavora-
tiva di agosto. Le ferie sono vi-
cine e le segreterie scolastiche 
stanno ultimando le ultime 
questioni legate alla forma-
zioni delle classi in vista del 
nuovo anno scolastico.
Elio Nuti, impiegato cinquan-
tanovenne nella segreteria 
dell’Istituto Tecnico Commer-
ciale e per Geometri di Orvie-
to, in una calda mattina di ini-
zio agosto, ha lasciato la sua 
scrivania, è uscito a prendere 
una boccata d’aria e non ha 
fatto più ritorno.

L’uomo, residente ad 
Alviano, sposato e pa-
dre di due figli, si sa-
rebbe diretto nell’area 
sportiva adiacente 
all’istituto scolastico, 
poi, a detta dei pochi 
testimoni presenti, si 
sarebbe all’improvvi-
so accasciato al suolo 
nei pressi del campo di 
pallacanestro. I sanita-
ri del 118, prontamen-
te chiamati, non hanno 
potuto far nulla per il 
suo cuore che ha, im-
provvisamente, cessato 
di battere. 

Due nuove vie a Ciconia, 
una a Canale.

Stroncato da malore al 
centro scolastico di Ciconia.
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Al via “Family help”, aiuti 
a famiglie e madri sole.

Prende avvio in Umbria il 
progetto sperimentale de-
nominato “Family Help” 
promosso dalla Regione 
nell’ambito di un sistema 
integrato di interventi per 
favorire la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro. 
Tale progetto prevede la 
costituzione di un elenco di 
persone che si rendono di-
sponibili ad offrire cura e 
sostegno educativo a fami-
glie o madri sole; gli iscritti, 
formati attraverso un corso 
organizzato dalla Regione, 
saranno cioè chiamati a 
supportare i nuclei familia-
ri che ne faranno richiesta 
ai propri Comuni aiutando-
li nelle attività legate alla 
gestione della casa, nella 
cura e l’educazione dei figli, 
nella cura degli adulti con 
esclusione delle prestazioni 
di tipo specialistico-infer-
mieristico.
Si tratta di una forma inno-
vativa e qualificata di so-

stegno che da una 
parte offre risposte 
adeguate alle esigenze del-
le famiglie e, dall’altra, fa-
vorisce nuove opportunità 
lavorative: all’elenco infatti 
saranno ammesse persone 
inoccupate o disoccupate 
di età compresa tra i 20 e i 
65 anni di cittadinanza ita-
liana, o di Uno Stato Mem-
bro dell’Unione Europea a 
condizione che si abbia una 
buona conoscenza della 
lingua italiana, e il posses-
so almeno di un diploma di 
scuola media inferiore.
Le domande di iscrizione 
al “Family Help”, corredate 
dal curriculum di eventuali 
esperienze formative e pro-
fessionali dovranno perve-
nire entro il 15 ottobre alla 
Regione Umbria – Direzione 
Regionale Salute, Coesione 
sociale e Società della Co-
noscenza – Programmazio-
ne socio-assistenziale in via 
Mario Angeloni, Perugia.
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La tradizionale Sagra 
della Cannelletta di Ca-

stel Viscardo, giunta ormai alla 
46 esima edizione, ha iniziato 
da quest’anno un nuovo corso, 
ponendosi con orgoglio tra le 
ecosagre.
La Pro- Loco, in accordo con 
l’Amministrazione Comunale, si 
è impegnata a  ridurre l’impatto 
ambientale della manifestazione 
estiva paesana . In particolare si 
è impegnata e si impegnerà per 
il futuro a: 
• differenziare tutti gli scarti
• ridurre la produzione di rifiuti e 
di imballaggi 
• utilizzare gradualmente stovi-
glie, posate e bicchieri riutilizza-
bili o in materiale compostabile.
Infatti tutti i materiali usati sono 
stati selezionati ed inseriti nella 
raccolta differenziata: carta, pla-
stica riciclabile, lattine e tappi 
(questi ultimi sono stati raccolti 
per il progetto già in corso che 
coinvolge varie associazioni 
dell’orvietano e che ha già tra-

sformato i tappi in carrozzine per 
disabili e supporti per le flebo) .

Un discorso a parte va fatto per 
l’umido che è stato seleziona-
to e consegnato ad aziende di 
allevamento di animali e a chi, 
comunque, ne ha fatto richiesta. 
Per chi invece voleva portare gli 
avanzi della cena agli amici a 
quattro zampe, gli organizzato-
ri hanno messo a disposizione 
delle buste di plastica biodegra-
dabile.
Questo ambizioso progetto è 
solo all’inizio e sicuramente 
il percorso non sarà facile in 
quanto sostituire le stoviglie di 
plastica utilizzate fino ad ora 
con stoviglie di ceramica, vetro 
e acciaio o con stoviglie com-
pletamente biodegradabili, fa 
lievitare notevolmente i costi di 
gestione della sagra.
Tuttavia la posta in gioco è trop-
po importante per non sfidare 
tutte le difficoltà alle quali si an-
drà incontro.
Anche la Regione Umbria ha 
mostrato sensibilità verso que-
sto aspetto delle sagre: infatti i 
Comuni interessati hanno potuto 
chiedere dei contributi proprio 
per intervenire sull’impatto am-
bientale che si spera vengano 
concessi.
Insomma, con molta fatica e 
caparbietà, è stato avviato un 
processo di cambiamento e di 
rispetto per l’ambiente, un’altra 
piccola pietra nel grande mosai-
co dell’eco-sostenibilità.

la “Cannelletta” è d’or-
goglio tra le eco-Sagre.
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teNuovi volti al timone

dell’Orvietana.
Dopo due stagioni recu-
perate al rush finale dei 
play-out, l’Orvietana cam-
bia pagina e affida a Mario 
Cianciulli, direttore sportivo, 
e Tommaso Volpi, allenato-
re, il compi-
to di costru-
ire la nuova 
squadra. La 
coppia di 
tecnici si è 
messa subi-
to al lavoro 
e durante la 
preparazio-
ne di pre-
campionato 
ha fatto 
vedere ot-
time cose. 
“ Vog l iamo 
salvarci di-
ret tamente 
a febbraio, 
- dice Cian-
ciulli, - sen-

za patemi e con tranquillità, 
poi magari avremo tempo 
per divertirci”. Dunque le 
premesse ci sono tutte per 
una stagione, finalmente, 
tranquilla. 
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“La rosa e l’ortica”, romanzo 
noir della giornalista, scrittrice 
e blogger orvietana 
Alessandra Carne-
vali, è tra i 200 se-
mifinalisti (su 2600 
iscritti) al Concorso 
Il mio esordio de il-
miolibro.it/Feltrinelli. 
Misteri e omicidi a 
catena in un paesino 
tranquillo immerso in 
un incantevole pae-
saggio naturale, uno 
stile vivace, fluido e 
capace di avvincere 
il lettore grazie an-
che ad una sapiente 

dosatura di ingredienti diversi, 
quali da un lato la inevitabi-

le suspense nella ricerca del 
colpevole, con relativi colpi di 

scena a ripetizione e 
dall’altro il tratteggio 
sorridente ed ironico 
dei personaggi che si 
muovono sulla scena 
con le loro piccole 
storie, vizi, abitudini, 
frustrazioni e rivalse. 
Il libro della Carne-
vali è tutto questo e 
non manca neppure 
un piccolo lieto fine, 
potremmo dire “se-
condario”, ma di una 
tenera infinita dol-
cezza. 

Alessandra Carnevali tra i semifinalisti 
del Concorso “Ilmioesordio”.lI
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A Città della Pieve all’in-
terno del Festival “Zaff! I 
giorni dell’afrodisiaco”, 
dal 15 al 18 settembre si 
potrà partecipare a “ten-
tazioni”, percorso psi-
cosensioriale interattivo.  
Un’avvolgente esperienza 
tra arte e psiche, in cui 
i cinque sensi saranno i 
protagonisti e la tentazio-
ne sarà un frutto da mor-
dere... A cura di Lara Sel-
va e Annalisa Sgoifo.
Il progetto comprende:
• Caffè letterari: eroS e 
pSiche e Arte È eroS  
una serie di incontri tema-
tici gratuiti tenuti da esper-
ti, con un piccolo buffet di 
accoglienza
• Mostra: Sette MoDi Di FAre 
ALL’AMore Collettiva di sette 
giovani artisti di diverse naziona-

lità, diplomati presso l’Accade-
mia di Belle Arti di Brera.
• Happening: Inaugurazione del 
percorso “TENTAZIONI”
MonoLoGo coMico scritto 

e interpretato da Barbara Bertato
interViStA e reADinG di 
cristiano Godano
Una serata dedicata alla presen-
tazione e inaugurazione del pro-
getto (Giardino della Taverna del 
Castello antistante il percorso, 
via Vannucci, 137- Giovedi 15 
settembre, ore 18.00).
Evento centrale della serata di 
inaugurazione del percorso sarà 
l’esclusiva partecipazione e per-
formance di cristiano Goda-
no cantautore, scrittore, poeta 
e cantante dei Marlene Kuntz. 
L’artista si racconta attraverso la 
propria esperienza professionale 
alla luce del tema “passione e 
arte” e si esibisce nel reading di 
alcuni testi scelti tra le sue canzo-
ni, una novità assoluta.
Programma:
- Presentazione di “Tentazioni”
- Presentazione degli ospiti che 

terranno i caffè lettera-
ri.
- Monologo comico “La Psicoso-
matica non è un’opinione”
scritto e interpretato da Barbara 
Bertato
- Intervista a Cristiano Godano 
sul tema: la passione per l’arte 
quale progetto professionale
e di vita (trasmessa in diretta ra-
dio “Radiophonica”)
- Reading di Cristiano Godano, 
l’artista interpreterà alcuni testi 
scelti tra le sue canzoni.
Città della Pieve
Sottorranei Palazzo della Corgna - 
Piaggia della Locanda
Giovedì 15 e Venerdì 16 Ore 
15:00-19:30 / 20:30-23:00
Sabato 17 e Domenico 18 Ore 
11:00-13:00 / 15:00-19:30 / 
20:30-24:00
Ingresso 4 euro, info e prenotazioni 
in loco.
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Compagnia di danza NON 
COMPANY in collaborazio-
ne con La Scarzuola presen-
ta “DIVINE DELIZIE” Perfor-
mance di danza butoh, a 
cura del laboratorio ‘Attra-
verso il butoh’. Sabato 24 
Settembre 2011 ore 16.00.
Il lavoro è ispirato all’opera 
del pittore fiammingo Hie-
ronymus Bosch, il “Giardino 
delle deli-
zie” e ver-
rà presen-
tato in un 
suggestivo 
p e r c o r s o 
tra i viali 
e i luoghi 
m a g i c i 
della Cit-
tà Buzzia-
na de La 
Scarzuola. La performance 
sarà preceduta da una visita 
guidata a cura di Marco So-
lari.

La Scarzuola, 
Montegabbione 
- Terni 
Ingresso con 
p r e n o t a z i o n e 

obbligatoria. 
Contatti per bigliet-
teria e informazioni 
di come raggiungere
il posto:
Telefono: 0763837463 
web: www.lascarzuola.com
eMail: info@lascarzuola.
com
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tIDivine Delizie.

“tentazioni” al Festival Zaff.
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“I tesori di 
porano”.
Ogni Domenica fino al 
25 settembre, attraverso 
un itinerario di circa 3 ore 
con partenza dal Centro 
Visite PAAO, presso la ex 

limonaia di Villa Paolina, sarà pos-
sibile visitare gratuitamente i giar-
dini storici del Parco e la Tomba 
Etrusca degli Hescanas. Le Guide 
dell’Associazione ACQUA, grazie 
al supporto del Comune di Porano, 
della Provincia di Terni e della So-
printendenza per i Beni Archeolo-
gici dell’Umbria, accompagneran-
no i visitatori alla scoperta di beni 
tanto preziosi quanto ancora poco 
noti al grande pubblico. Un evento 
speciale sarà inoltre rappresentato 
dalle visite che si svolgeranno nelle 
giornate di Sabato 24 e Domenica 
25 settembre, in virtù dell’adesione 
del Comune di Porano alle Giorna-
te del Patrimonio 2011 promosse 
dal Ministero dei Beni Culturali.
www.paao.it - centrovisiteporano@
libero.it - Cel. 328 5430394
Cel. 333 2219879
Associazione ACQUA o.d.v.
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Giugno 2011: presso la 
Scuola Media Scalza Si-

gnorelli, a Ciconia, è stata pre-
miata l’alunna Asia Maurich No-
velli della II B che ha svolto una 
esauriente relazione, ricca di con-
siderazioni personali, sulla visita 
guidata che le seconde classi han-
no effettuato, come tutti gli anni, 
nell’ambito del progetto “Pianeta 
acqua”, presso il Laboratorio It-
tiogenetico di Terria, in Valnerina. 
Dalla relazione si evincono gli 
scopi e le finalità di tale iniziativa. 
Per la sua relazione, ritenuta la mi-
gliore, Asia è stata premiata con 
materiali offerti dalla Lenza Or-
vietana Colmic Stonfo che ha ac-
compagnato gli alunni nella visita 
offrendo la propria consulenza in 
materia di pesca e di Educazione 
Ambientale.

“La gita a Terria”
Finalmente, il primo marzo, abbia-
mo fatto la nostra prima, divertente 
e vera gita a Terria, più precisamen-
te per fare un laboratorio ittico.
Siamo usciti alle 8.00. Eravamo due 
classi: la IIA e la II B. All’andata, con 
il pullman, ci siamo divertiti molto: 
abbiamo visto anche un film!!!
Il viaggio è durato circa un’ora e 
mezza – due ore. Quando siamo 
arrivati siamo scesi,  abbiamo preso 
gli zaini e abbiamo fatto merenda.
Questo posto si trova al lato della 
strada e vicinissimo al fiume Nera. 
E’ un edificio con la forma circolare 
ed ha delle vasche con dentro delle 
trote di tutte le dimensioni. Ci hanno 
fatto entrare in una stanza con un 
proiettore dove ci hanno spiegato 

alcune cose per introdurci al tema di 
cui avremmo parlato. Per comincia-
re ci hanno spiegato cos’è un BA-
CINO IDROGRAFICO (una conca) 
e ci hanno fatto vedere i 5 bacini 
idrografici della nostra zona : ba-
cino del Paglia, bacino del Tevere, 
bacino del Nera, bacino del Nestore 
e bacino del Chiascio-Topino.Subito 
ci hanno detto le cose essenziali de 
Nera: nasce dai Monti Sibillini, sfo-
cia nel Tevere, è lungo 125 chilome-
tri ed ha un bacino di 4200 Kmq.
 Per finire la spiegazione abbiamo 
parlato dell’ECOSISTEMA FIUME: i 
suoi componenti sono:
componenti non viventi(acqua, aria, 
suolo) e componenti viventi(pesci, 
macroinvertebrati, vegetazione). 
Ogni pesce è abituato a vivere in 
un’acqua di determinata tempera-
tura, per esempio le trote sono ani-

mali a sangue freddo, 
quindi sono abituate a 
vivere in acque fredde. 
L’acqua, infatti, ha una 
CAPACITA’ TERMICA, 
cioè riesce a trattene-
re il calore. Di queste 
cose si occupa l’ECO-
LOGIA, la scienza che 
studia gli organismi 
viventi in relazione 
all’ambiente in cui vi-
vono: Tra gli organismi 
possiamo interessarci 

di quattro categorie: neustos (vivo-

no nell’interfaccia aria – acqua); 
necton, pesci; benthos, macroinver-
tebrati; periphites, vivono attaccati 
alle foglie(muschi, batteri).
In una zona longitudinale, in un fiu-
me, diminuisce la pendenza, la ve-
locità della corrente, la granulome-
tria (i sassi diminuiscono) e ossigeno 
disciolto, mentre aumentano la tem-
peratura, la portata di acqua, la 
torbidità ed i sali disciolti.. I fiumi si 
dividono in tre zone: zona superiore 
a salmonidi, zona del barbo (cipri-
nidi), zona della carpa (con acque 
stagnanti)  limnofili, ciprinidi.
In estate c’è una maggiore crescita 
di pesci perché la temperatura è 
alta, invece in inverno, visto che la 
temperatura è più bassa, c’è una 
minore crescita di pesci.
Dopo ci hanno divisi in due gruppi: 
II a e II B. Noi, II B, siamo andati con 
una operatrice bionda ed abbastan-

za alta, in una stanza con 
delle vasche piene di picco-
le trote. L’acqua dove esse 
nuotavano non era acqua 
normale, ma era l’acqua 
del fiume Nera che aveva la 
giusta temperatura per loro. 
Poi siamo andati fuori e 
l’operatrice ci ha fatto vede-
re due trote; per prenderle 
con le mani ha dovuto dare 
ad ognuna di esse, una so-

stanza, che si scioglieva nell’acqua, 
che l’ha fatta addormentare. Poi l’ha 
presa sulle mani  e ci ha spiegato 
alcune cose: hanno più di sei code; 
hanno delle macchiette rosse; per 
vedere se sono maschi o femmine 
bisogna guardare la bocca, norma-
le nelle femmine, nei maschi, inve-
ce, ha un rilievo sul labbro inferiore 
( le trote che abbiamo visto erano un 
maschio ed una femmina). Poi sia-
mo andati a vedere altre trote nelle 
vasche lunghe all’aperto. Quando è 
tornato l’altro gruppo abbiamo fatto 
cambio, la IIA è andata con la signo-
ra bionda , invece noi, IIB, siamo 
andati con un’altra operatrice che ci 
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Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Sempre viva la collaborazione tra Scuole e lenza Orvietana.

Giugno 2011: Valerio caprasecca, 
appassionato pescatore di orvieto 
Scalo e titolare dell’omonima trat-
toria, ha catturato con un’esca arti-
ficiale, un siluro del ragguardevole 
peso di 39 Kg, presso la vasca anti-
stante la diga di corbara. ha usato 
una canna da spinning da 2,40 me-
tri , una Speed Master ed un muli-
nello Shimano, imbobinato con un 
trecciato dello 0,23. per la foga Va-
lerio ha abbandonato la prudenza e 
nel salpare il “mostro” si è frattura-
to un dito. recatosi all’ospedale, con 
il pesce a bordo della sua auto, più 
che essere curato dai Sanitari, resa 
nota la cattura, è stato festeggiato e 
fotografato dal personale che lo ha 
immortalato anche in un videoclip.
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ha portati al fiume Nera lì vicino. Poi 
ci ha detto che avremmo pescato i 
macroinvertebrati , che sarebbero 
degli organismi di cui si nutrono le 
trote, più precisamente sono larve 
ed insetti.
Ci ha dato un contenitore con una 
retina e delle pinze; con il conteni-
tore dovevamo prendere  dal letto 
del fiume dei sassi con terra e do-
vevamo cercarci i macroinvertebrati 
; poi, con delle pinzette, quando li 
trovavamo bisognava metterli in un 
recipiente. Naturalmente non ci sia-
mo bagnati, perché restavamo sulla 
sponda.
Durante questa attività mi sono di-
vertita di più, probabilmente perché 
eravamo noi che dovevamo fare e 
quindi coinvolgeva tutti. Dopo un 

po’ siamo tornati indietro e siamo 
tornati nella stanza con lo schermo 
dove ci hanno spiegato alcune cose 
sui macroinvertebrati. I macroinver-
tebrati sono visibili ad occhio nudo. 
Il loro processo di riproduzione si 
divide in sei parti; le uova vengo-
no deposte su una foglia, la mas-
sa ovigera cade in acqua, le larve 
crescono in un astuccio larvale che 
diventa la loro casa, la pupa esce 
dall’acqua, la pupa matura, la pupa 
depone le uova ed il ciclo ricomin-
cia. I macroinvertebrati si dividono 
in PLECOTTERI, EFEMEROTTERI, 
GAMMARIDI, TRICOTTERI, SAN-
GUISUGHE. I Plecotteri sono insetti 
che hanno sei zampe, per attaccarsi 
alle rocce, e tre code. Si chiamano 
così perché hanno le ali ripiegate 

una sull’altra, infatti Plecottero in 
greco vuol dire ali intrecciate. Gli 
Efemerotteri hanno tre code e sei 
zampe e nella parte dell’addome 
hanno le tracheobranchie. I Gam-
maridi hanno più di sei zampe e 
sono muniti di ventose. I Tricotteri 
si costruiscono una casa, chiamato 
astuccio, unendo con la loro bava 
i sassolini. L’astuccio è utilizzato an-
che per mimetizzarsi e per la prote-
zione. Ci sono anche alcuni Tricot-
teri che non utilizzano la bava per 
costruirsi la casa ma per cacciare. 
Le sanguisughe hanno due ventose 
che permettono loro di non essere 
trasportate dalla corrente: Infine 
abbiamo fatto un calcolo: abbiamo 
sommato tutti i macroinvertebrati e 
abbiamo tratto delle conclusioni: 3 

Plecotteri, quattro Efemerotteri, due 
Tricotteri, due sanguisughe, una lar-
va di dittero. Visto che ne abbiomo 
trovati più di 11, allora abbiamo cal-
colato che in quella parte del fiume 
Nera le acque sono pulite . 
Poi siamo usciti dalla stanza, abbia-
mo salutato le Signore ed accompa-
gnati dalla Prof. Custodi, dal Prof. 
Cocucci e dala Prof. Cargioli  sia-
mo tornati a scuola con il pullman 
e siamo arrivati a scuola dopo circa 
un’ora e mezza. Eravamo un po’ 
stanchi ma divertiti.

Asia Maurich Novelli II B”

renato rosciarelli

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

partito Dei Comunisti Italiani SeZIONe Del COMpReNSORIO Dell’ORVIetANO
In Umbria, come in molte altre regioni 
italiane, il rischio di infiltrazioni mafiose 
è molto alto; nonostante gli importanti 
e continui interventi dello Stato, del-
la magistratura, delle forze dell’ordi-
ne, infatti, è necessario contrastare e 
combattere la criminalità organizzata 
mediante la realizzazione di una leg-
ge regionale ad hoc. In questa ottica il 
Partito dei Comunisti Italiani di Orvie-
to ha redatto e presentato in Regione 
una bozza di legge che tende, da un 
lato a mettere in atto una attività di 
contrasto ai fenomeni di infiltrazione 
della criminalità organizzata nelle atti-
vità econonomiche, dall’altro a volgere 
una attività di prevenzione del rischio 
di infiltrazione. La mafia non viene per 
intimare ma per corrompere. Questa 
legge è stata pensata e messa nero su 
bianco per dare supporto e forza alle 
attività della regione nella lotta alle 
mafie. L’iniziativa legislativa si compo-
ne essenzialmente di tre tipologie di 
attuazione: primaria (diretta a preveni-
re l’infiltrazione criminale nel territorio 
della regione), secondaria (diretta a 
contrastare i segnali di espansione o 
di radicamento nel territorio regionale), 
terziaria (diretta a ridurre i danni pro-
vocati dall’insediamento dei fenomeni 
criminosi).” La nostra idea di legge,  si 
inserisce laddove dove è più forte la 
crisi economica e laddove quindi è più 
alto il rischio di infiltrazioni malavitose. 
Rifiuti, edilizia, appalti, laddove si ge-
stisce denaro pubblico. Auspichiamo 
ad esempio la creazione di una ‘White 
List’ in cui essere presenti per avere ac-

cesso alle gare, con l’obbligo da par-
te delle realtà pubbliche di verificarne 
la composizione. Ipotizziamo anche 
la costituzione di parte civile da parte 
della Regione in tutti i processi di mafia 
in atto sul proprio territorio. Inoltre tro-
viamo interessante l’ipotesi di elargire 
contributi e fondi a studenti universitari 
che intendano discutere le proprie tesi 
sull’azione dello Stato contro le mafie. 
Tutti interventi per non dare scampo 
alle infiltrazioni criminali. 16 articoli, 3 
macro-aree di intervento, e un enorme 
lavoro che ha portato i comunisti or-
vietani a confrontarsi con realtà esper-
te per dar vita ad una bozza di legge 
senza precedenti. Il cammino della 
legge è ora sottoposto all’iter burocra-
tico necessario: sei mesi di tempo per 
trovare 3000 firme a sostegno, poi la 
presentazione delle stesse e due mesi di 
tempo per portare in consiglio regiona-
le la bozza. Riteniamo che per la città di 
Orvieto debba essere motivo di gran-
de orgoglio l’aver redatto e presentato 
una legge del genere. Il nostro partito 
si è fatto carico di un impegno faticoso 
ma sentivamo la necessità di abbando-
nare le diatribe puramente politiche e 
tornare a fare politica per la gente, con 
atti e soluzioni concrete. A partire da 
settembre quindi saremo nelle piazze 
con gazebo informativi a raccogliere 
le firme, a contatto diretto con la gen-
te perché pensiamo che la gente deve 
sentire vicino a sé la politica. Visto il cre-
scente rischio di infiltrazioni delle mafie 
nell’Italia Centrale, occorre, pertanto, 
che anche la Regione Umbria, oltre agli 

importanti e continui interventi, iniziati-
ve ed azioni dello Stato, della magistra-
tura, delle forze di polizia, contribuisca 
sempre più, per quanto di competenza, 
a prevenire e combattere la criminalità 
organizzata anche ponendo in essere 
ogni possibile strumentogiuridico che 
consenta di contrastare il fenomeno 
mafioso e ridurre le conseguenze ne-
gative sul contesto socio-economico 
umbro per non vanificare gli sforzi che 
si stanno compiendo per promuover-
ne lo sviluppo. La presente proposta 
di legge tende, da un lato, a mettere 
in atto un’attività di contrasto ai feno-
meni di infiltrazione della criminalita’ 
organizzata nelle attività economiche, 
integrando il sistema normativo gia’ 
esistente; dall’altro, a svolgere un’azio-
ne di prevenzione del rischio, sempre 
piu’ crescente, di infiltrazioni della cri-
minalita’ organizzata nella pubblica 
amministrazione e nell’economia. Per 
farlo la proposta prevede 3 tipologie di 
interventi cd. di prevenzione: primaria 
(diretti a prevenire i rischi di infiltrazio-
ne criminale nel territorio regionale sul 
piano economico e sociale), di preven-
zione secondaria (diretti a contrastare i 
segnali di espansione o di radicamento 
nel territorio regionale), di prevenzione 
terziaria (diretti a ridurre i danni pro-
vocati dall’insediamento dei fenomeni 
criminosi). L’iniziativa legislativa è in-
centrata principalmente: - sulla predi-
sposizione di appositi ausili in favore di 
vittime della criminalita’ organizzata, 
facilitando l’accesso delle stesse alle 
procedure di evidenza pubblica.  Ov-

viamente sono escluse dai 
previsti benefici le imprese i 
cui titolari o amministratori 
abbiano riportato condanna 
per reati associativi, usura, 
estorsione, ecc. - sulla for-
mazione di personale regio-
nale e delle autonomie locali 
umbre per migliorare l’effi-
cacia del contrasto al crimine 
organizzato ed ai suoi tenti-
vativi di infiltrazioni. - Su una 
dichiarazione di principi ed 
intenti volta ad intraprendere 
un percorso di rafforzamen-
to di presidi di legalita’ volti 
a prevenire e contrastare il rischio di 
infiltrazioni della criminalita’ organiz-
zata. Le norme proposte sono applica-
bili, oltre che alla Regione, anche agli 
enti, aziende e società regionali ma, 
nel rispetto della normativa nazionale, 
possono costituire un valido indirizzo e 
stimolo per gli Enti locali che possono 
valutare la possibilità, nell’ambito delle 
rispettive autonomie, di adottare analo-
ghi provvedimenti.                   Ciro Zeno
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